Wittgenstein: logica, matematica e scienze

Wittgenstein fu sempre contrario, osserva Bouveresse, al realismo matematico platoneggiante: egli era convinto che i matematici creino, non scoprano delle essenze, che vengono poi applicate alla descrizione della realtà empirica [1-2]. La posizione di Wittgenstein è diversa dal logicismo di Frege e Russell [3]. Bouveresse illustra l’opinione di Wittgenstein sulla pretesa crisi dei fondamenti della matematica, sull’utilità della logica per la matematica e la filosofia [4] e sull’intuizionismo logico [5-6]. Il Tractatus logico-philosophicus ebbe un’enorme influenza sul Circolo di Vienna, sebbene sia stato almeno in parte frainteso dai suoi membri, che, nel rigettare la metafisica, assunsero come modello la scienza, ritenendo a torto che Wittgenstein la pensasse come loro [7-8]. Bouveresse parla della formazione di Wittgenstein [9] e mette in risalto gli interessi psicologici, psicanalitici e antropologici che si riscontrano nell’ultimo periodo della sua riflessione [10].
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